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BOLLETTINO DI NOWCASTING 
valido dalle ore 22 di lunedì 17  alle ore 06 di martedì 18 novembre 2014 

AREA DI VALIDITÀ: Regione Veneto 
 

SITUAZIONE PREGRESSA E ATTUALE 
 

Meteo 
Situazione fino alle ore 21 
Precipitazioni sempre più diffuse, più consistenti sulle zone sud-orientali e sull’alto Vicentino. Si sono verificati dei rovesci anche 
abbastanza insistenti sulla costa, dapprima sul Delta del Po (quasi 18 mm/h tra le 17 e le 18 a Pradon Porto Tolle) e poi sul 
Veneziano. Fenomeni meno significativi a sud-est dei colli, pressochè trascurabili sulle Dolomiti settentrionali. I quantitativi 
accumulati da inizio evento raggiungono a Pradon Porto Tolle i 42 mm, sul Trevigiano nord-orientale i 36 mm (a Gaiarine), sulle 
Prealpi vicentine  i 35 mm (a Recoaro Mille), con una distribuzione in generale di precipitazioni oltre i 20 mm su gran parte di 
zone prealpine, pedemontane ed orientali. Il limite delle nevicate, dagli iniziali 1400-1700 m, si è portato a 1100-1400 m sulle 
Dolomiti e 1200-1500 m sulle Prealpi. 
NB: tutti i dati riportati sono dati in tempo reale non validati 
Situazione ultima ora e attuale 
Le precipitazioni sono divenute in genere diffuse, salvo risultare un po’ più rade sulle zone centrali e sud-occidentali della 
pianura. Locali rovesci, in particolare sulle zone prealpine, pedemontane ed orientali. Il limite delle nevicate è a 1000-1300 m 
sulle Dolomiti e 1200-1500 m sulle Prealpi. 
 

Idro 
Fatta eccezione per la situazione inerente il fiume Po dove si evidenziano valori idrometrici al di sopra della soglia rossa, al 
momento la rete di monitoraggio regionale non evidenzia significativi incrementi dei livelli dei corsi d’acqua. Si segnalano le 
seguenti situazioni particolari con livelli superiori o prossimi al primo livello di criticità giallo: in Vene-E sezione di Boara Pisani 
(Adige); in Vene-B sezioni di Recoaro Terme, Ponte Arzignano, Ponte Brogliano, Ponte Guà, ponte Asse e Lonigo (Agno-Guà), 
Longare (Bacchiglione), Lugo di Vicenza (Astico), Barzizza (Brenta); in Vene-G San Cassiano (Livenza). Si sono cominciati ad 
avvertire dei lievi innalzamenti nelle sezioni pedemontane di Agno-Guà, Bacchiglione, Muson dei Sassi e Monticano. 
 

SITUAZIONE PREVISTA 
 

Meteo 
Previsione dalle ore 22 di lunedì 17 alle ore 01 di martedì 18 
Precipitazioni da diffuse a sparse, per parziale diradamento da sud-ovest. Laddove i fenomeni proseguiranno, cioè sulle zone 
nord-orientali, sarà più probabile che si verifichino anche locali rovesci. I quantitativi comunque risulteranno in genere 
significativamente inferiori sulle Dolomiti rispetto alle Prealpi e alla pianura settentrionale. Limite delle nevicate in contenuto 
abbassamento, sui 1000-1300 m con le quote più elevate riferite alle Prealpi e quelle più basse alle Dolomiti. 
Tendenza dalle ore 01 alle ore 06 di martedì 18 
Graduale diradamento dei fenomeni a partire dalle zone sud-occidentali. Locale persistenza a nord-est, con limite delle nevicate 
che sulle Dolomiti potrà localmente scendere un po’ sotto i 1000 m, pur con quantitativi non particolarmente significativi. 
 
Idro 
I livelli in tutte le sezioni del fiume Po rimarranno sostenuti sopra la soglia rossa. A causa delle precipitazioni occorse e previste 
nelle prossime ore si può prevedere un generale incremento dei livelli idrometrici sui principali corsi d’acqua regionali, a partire 
dalle sezioni montane e pedemontane. In corrispondenza di locali scrosci sono possibili problemi alla rete di bonifica e al 
sistema fognario. L’elevato stato di saturazione dei terreni può causare l’innesco di movimenti franosi. 
 

PROSSIMO BOLLETTINO: indicativamente martedì 18 novembre 2014 - ORE 6 
 

SEGNALAZIONE: è attivo il servizio continuativo 24 h con emissione di bollettini nowcasting indicativamente ogni 6 
ore.  
Ai diretti destinatari del presente messaggio si comunica che la ricevuta di trasmissione dell’invio a mezzo fax 
rappresenterà, per questa Struttura, la certificazione dell’avvenuta notifica. 
 

Il Responsabile del Centro Funzionale  
  Ing. Roberto Tonellato 

 

CFD/MS 


